
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
DECRETO DELEGATO 29 settembre 2020 n.164 
 

 

 

Noi Capitani Reggenti 
la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
 

Visti gli obblighi derivanti dall’articolo 8, commi 1, 2 e 5, della Convenzione Monetaria tra la 

Repubblica di San Marino e l’Unione europea, firmata a Bruxelles il 27 marzo 2012 e resa 

esecutiva con Decreto Consiliare 7 agosto 2012 n.120, secondo cui la Repubblica di San Marino è 

tenuta ad attuare gli atti giuridici e le norme dell’Ue elencati nell’Allegato della Convenzione 

Monetaria stessa anche in materia di banconote e monete in euro; 

Vista la Legge 29 luglio 2013 n.101; 

Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.15 adottata nella seduta del 21 settembre 2020; 

Visto l’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e gli articoli 8 e 10, comma 2, 

della Legge Qualificata n.186/2005; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il seguente decreto delegato: 

 

 

 

AGGIORNAMENTO DELLE DISPOSIZIONI SULLE BANCONOTE IN 
RECEPIMENTO DELLA DECISIONE (UE) 2019/669 DELLA B.C.E. 

 
 

Art. 1  

(Finalità)  

 

1. In ottemperanza a quanto disposto nella Convenzione Monetaria tra la Repubblica di San 

Marino e l’Unione europea, resa esecutiva con Decreto Consiliare 7 agosto 2012 n. 120, il presente 

decreto delegato è finalizzato al recepimento della Decisione (UE) 2019/669 della Banca Centrale 

Europea, del 4 aprile 2019, che modifica la decisione BCE/2013/10 relativa a tagli, specifiche, 

riproduzioni, sostituzione e ritiro delle banconote in euro.  

2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, il presente decreto delegato apporta 

modifiche alla Legge 29 luglio 2013 n. 101.  

 

 

Art. 2 

(Modifiche alla Legge 29 luglio 2013 n. 101)  

 

1. L’articolo 2, comma 1, punto 13, lettera b) della Legge 29 luglio 2013 n.101 è così 

modificato:  



“b) gli altri prestatori di servizi di pagamento di cui ai punti a), b), f) della lettera I dell’Allegato 1 

alla Legge 17 novembre 2005 n. 165 (Istituti di pagamento);”. 

 

2. L’articolo 5, commi 1 e 2, della Legge 29 luglio 2013 n.101 sono così modificati:  

“1.  Le banconote in euro della prima serie comprendono sette tagli di banconote in euro 

compresi tra 5 euro e 500 euro. Le banconote in euro della seconda serie comprendono sei tagli di 

banconote in euro compresi tra 5 euro e 200 euro. Le banconote in euro raffigurano il tema 

«Epoche e stili in Europa» con le caratteristiche tecniche fissate tempo per tempo dalla BCE ed 

attualmente riportate nell’Allegato IV, Tavola 1;  

2.  I tagli delle banconote in euro recano la rappresentazione di portali e finestre sul fronte 

(recto) e di ponti sul retro (verso). Tutti i tagli sono caratteristici dei diversi periodi dell’arte 

europea indicati nell’Allegato IV.  

Tra gli altri elementi del disegno figurano: 

a) il simbolo dell’Unione Europea;  

b) il nome della moneta negli alfabeti romano e greco e, in aggiunta, per la seconda serie delle 

banconote in euro, il nome della moneta nell’alfabeto cirillico;  

c) l’acronimo della BCE nelle diverse lingue ufficiali dell'Unione europea:  

- per la prima serie di banconote in euro, l'acronimo della BCE è limitato alle seguenti cinque 

lingue ufficiali: BCE, ECB, EZB, EKT e EKP; 

- per la seconda serie di banconote in euro:  

1) per i tagli da 5, 10 e 20 euro, l'acronimo della BCE è limitato alle seguenti nove lingue 

ufficiali: BCE, ECB, ЕЦБ, EZB, EKP, EKT, EKB, BĊE e EBC;  

2) per i tagli da 50, 100 e 200 euro, l'acronimo della BCE è limitato alle seguenti dieci lingue 

ufficiali: BCE, ECB, ЕЦБ, EZB, EKP, EKT, ESB, EKB, BĊE e EBC. 

d) il simbolo © a indicare che il diritto d’autore appartiene alla BCE;  

e) la firma del Presidente della BCE.”. 

 

3.  L’articolo 10, comma 3, lettera h), della Legge 29 luglio 2013 n.101 è così modificato:  

“h) nel caso in cui i gestori del contante presentino per la sostituzione, in una o più operazioni, 

banconote in euro autentiche danneggiate per un valore di almeno 10.000 euro, tali gestori 

forniscono documentazione sull'origine delle banconote e l'identificazione del cliente o, dove 

possibile, del titolare effettivo come definito nella normativa antiriciclaggio. Tale obbligo si 

applica anche in caso di dubbio se sia raggiunta la soglia di 10.000 euro. Le regole stabilite 

nel presente comma fanno salvo qualsiasi altro requisito di identificazione e di segnalazione 

più stringente di cui alla normativa antiriciclaggio.”. 

 

4. All’articolo 10 della Legge 29 luglio 2013 n. 101, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente 

comma 4 bis: 

“4 bis. Per la sostituzione di cui ai precedenti commi, BCSM, a sua discrezione, consegna 

contante di valore pari a quello delle banconote in qualsivoglia denominazione ovvero bonifica il 

valore delle banconote su un conto bancario del richiedente che possa essere identificato con 

certezza da un numero identificativo di un conto bancario di pagamento internazionale (IBAN), 

ovvero accredita il valore delle banconote su un conto del richiedente presso la stessa BCSM.”. 

 

5. L’articolo 10, comma 5, della Legge 29 luglio 2013 n.101 è così modificato: 

“5.  BCSM, indipendentemente dalla modalità di sostituzione adottata tra quelle di cui al 

precedente comma 4-bis, impone il pagamento di una commissione, di 10 centesimi di euro per 

banconota, in capo ai gestori del contante quando questi facciano richiesta a BCSM di sostituire 

banconote in euro autentiche che sono state danneggiate dall’uso di dispositivi antifurto. La 

commissione è imposta solo nel caso in cui vengano sostituite almeno 100 banconote in euro 

danneggiate e su tutte le banconote in euro sostituite. Non viene imposto il pagamento di alcuna 



commissione nell’ipotesi di banconote in euro danneggiate in connessione a reati di rapina o furto, 

tentati o consumati o ad altre attività criminose.”. 

 

 

6. La Tavola 1 – Banconote, all’Allegato IV, della Legge 29 luglio 2013 n. 101 è così modificata: 

 

“Tavola 1 - Banconote 

 

.”. 

 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 29 settembre 2020/1720 d.F.R. 

 

 

 

 

I CAPITANI REGGENTI 

Alessandro Mancini – Grazia Zafferani 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Elena Tonnini 

Valore  

Nominale 

(euro) 

Dimensioni 

(prima serie) 

Dimensioni 

(seconda serie) 

Colore 

dominante 
Disegno 

5 120 x 62 mm 120 x 62 mm Grigio Classico 

10 127 x 67 mm 127 x 67 mm Rosso Romanico 

20 133 x 72 mm 133 x 72 mm Blu Gotico 

50 140 x 77 mm 140 x 77 mm Arancione Rinascimentale 

100 147 x 82 mm 147 x 77 mm Verde Barocco e rococò 

200 153 x 82 mm 153 x 77 mm 
Giallo-

marrone 

Architettura del 

ferro e del vetro 

500 160 x 82 mm 
Non incluse nella 

seconda serie 
Viola 

Architettura 

moderna del XX 

secolo 


